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10 Artro

Fate, pietofl Dei,
Che io viva in liberta.
V” ¢ nota la mia penas;
Sapete per chi moro;
Spezzar quefta catena
Sarebbe crudelea. (parte)

Scenxa IV.

TULLO, indi ARMINIOQ; e Detto con Litto-
ri, Ulfiziali, e Soldati Romani.

Tul.Qignore: Arminio arriva.
Var’ E ben: mentr’ ei [’ apprefla,

Che riedano full’ armi
Le fchiere a circandarmi. Ullamo ogni arte,

% | Perche queft” alma indomita, € feroce
! | Fleflibile divenga, e fe non giova - - - -
! Ma vien. Che afpettoaltier! Pure alla Prova
'; (I atto che Arminia giunge [ vede
't circondata dai Soldati Romani.y
gymrEccoti Arminio, 0 Varo,
Fidato alla tua fe. Ma folo ei Venne.w
Perche qui firaduna
- ~ Tutto il CampoLatin? Per pompa eccede s
1 " Per minaccia non bafta. Che
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